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THE IMITATION GAME  - 2014
Regia di Morten Tyldum

Film inglese e americano

Durata: 114'

Cast.

Benedict Cumberbatch: Alan Turing

Keira Knightley: Joan Clarke

Matthew Goode: Hugh Alexander

Rory Kinnear: Detective Robert Nock

Allen Leech: John Cairncross

Matthew Beard: Peter Hilton

Charles Dance: Commander Denniston

Mark Strong: Stewart Mezies

James Northcote: Jack Good

Alex Lawther: giovane Alan Turing

Jack Bannon: Christopher Morcom

Tagline:

The true enigma was the man who cracked the code.

Si dice che il logo di Apple sia una mela morsicata proprio in omaggio a lui. Alan Turing, criptoanalista, pioniere dell’informatica, eroe di guerra britannico, genio omosessuale che si suicidò a 41 anni addentando – appunto - una mela intrisa di cianuro.
La trama — Al centro della vita di Turing, la costruzione di un proto-computer in grado di decifrare i codici indecifrabili della macchina Enigma, per mezzo della quale i tedeschi comunicavano le informazioni di carattere militare (e non solo) durante la Seconda Guerra Mondiale: lo chiama Cristopher, colui che porta Cristo, ma anche il nome del suo amatissimo compagno di banco. Gli ingredienti ci sono tutti per dare vita a un film tragico e allo stesso tempo vitalistico, da fiato sospeso, pur nella resa cinematografica abbastanza canonica: la regia è del norvegese Morten Tyldum (su sceneggiatura di Graham Moore, basata sul romanzo Alan Turing. Storia di un enigma di Andrew Hodges, pubblicato da Bollati Boringhieri) ed è giocata su continui flashback e forward che, anche per l’affinità dei protagonisti, entrambi tanto geniali quanto asociali ai limiti dell’autismo con sospetti di omosessualità, riecheggia A Beautiful Mind.

Lui gay, lei donna e matematica — Timidissimo, ossessivo e disarmonico, considerato un tipo strano, un “odd duck”, persino da sua madre, Turing era un maratoneta, il tipo che si faceva di corsa 20 chilometri al giorno per andare a lavorare, da Wilmslow all’Università di Manchester (sfiorò i Giochi nel 1948). Nel corso della sua vita, gli capitò di sposare una donna, Joan Clarke, brillante matematica e, in quanto donna, discriminata: due caratteristiche che li avvicinarono, due “diversi”, troppo brillanti per l’Inghilterra degli anni ’40. A interpretare lei, l'inglese Keira Knightley, affascinante anche in maglioncino colore senape e carisma da genio.
L’omosessualità del protagonista è sempre lasciata velatamente in secondo piano, come se la si volesse nascondere. Turing, a causa della sua sessualità, fu condannato per sodomia, subì la castrazione chimica e si suicidò poco tempo dopo, ma questi fatti vengono esposti in maniera enciclopedica in pochissimi minuti nella parte finale del film, senza calcare troppo la mano sulle sofferenze patite dall’uomo o sull’atteggiamento disumano tenuto dalle autorità inglesi nei suoi confronti, tenendo l’atteggiamento di chi non vuole pestare i piedi a nessuno. Una tale crudeltà, perpetrata ai danni di una delle menti più brillanti del secolo scorso, avrebbe meritato un trattamento più approfondito e con toni più duri e severi, considerando anche l’insabbiamento di più di 50 anni operato dal governo inglese sulle vicende, per cui solo nel 2009 sono arrivate scuse ufficiali da parte del primo ministro Gordon Brown e solamente nel 2013 la grazia postuma concessa dalla regina Elisabetta II, su richiesta di diversi scienziati da tutto il mondo.
Il gioco imitativo e il test di Turing — Turing è considerato il padre dell'informatica: il suo Motore per il Calcolo Automatico, del 1946, è il primo computer in grado di eseguire un programma in memoria e i suoi studi sono alla base dell’informatica e dell’intelligenza artificiale. La sua teoria principale riguarda la questione: "Le macchine possano pensare?". Chiederselo, sosteneva, è porre una domanda ambigua e mal definita: chiediamoci piuttosto se una macchina potrà mai arrivare al punto da ingannare un essere umano facendogli credere di esserlo a sua volta. Il famigerato test di Turing (che permette di scoprire se si ha davanti un uomo o una macchina) è quindi non una prova di intelligenza, ma un... "gioco di imitazione" (The Imitation Game, appunto).
La memoria e le scuse — Grazie a lui, il secondo conflitto mondiale è terminato prima del previsto e migliaia di persone devono a lui la vita. Tuttavia, solo nel 2009 Gordon Brown, per conto del governo britannico, ha presentato le scuse formali ad Alan Turing per come era stato trattato, dalle accuse di "atti osceni" alla castrazione chimica a cui era stato sottoposto.

Abbuffata di premi , The Imitation Game ha vinto il Toronto Film Festival 2014, 4 premi all’ultimo Hollywood Film Award, era candidato a cinque Golden Globe (Miglior Film, Miglior Attore Protagonista Benedict Cumberbatch, Migliore Attrice non Protagonista Keira Knightley, Miglior Sceneggiatura Graham Moore e Miglior Colonna Sonora Alexandre Desplat) ed è stato in marcia verso gli Oscar, che però non ha vinto.

Curiosità

Benedict Cumberbatch e Alan Turing sono parenti. Secondo il sito Ancestry sono cugini di 17° grado. Entrambi hanno frequentato l’Università di Manchester.

Benedict Cumberbatch ha interpretato anche un altro celebre matematico inglese, Stephen Hawking, nel film del 2004 Hawking. Curiosamente a poche settimane di distanza dall’uscita di The imitation game è stato rilasciato anche un altro film su Hawking, The theory of everything, in cui lo scienziato è interpretato da Eddie Redmayne. Cumberbatch e Redmayne sono grandi amici nella vita reale e probabili avversari per diversi premi di questa stagione cinematografica.
Esiste la App "Enigma".
